OGGETTO: 
Settore Finanziario - Servizio Tributi. Determinazione dell’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche per l’anno 2005.

LA GIUNTA COMUNALE

Visti:

· l’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, che attribuisce autonomia impositiva ai Comuni nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica;

· l’articolo 42, comma 2, lettera f), del suddetto decreto legislativo n. 267/2000, che attribuisce alla competenza del Consiglio Comunale l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote;

· l’articolo 48, comma 2, del medesimo decreto, secondo il quale la Giunta compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di decentramento;

· l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000 n. 388 (legge finanziaria 2001), secondo il quale il termine per deliberare le tariffe e le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione;

· il decreto legge 30 dicembre 2004 n. 314, convertito con modificazioni dalla legge 1° marzo 2005 n. 26, che ha prorogato al  31 marzo 2005 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli Enti locali;

· l'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998 n. 360, recante disposizioni in materia di addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche, nel testo modificato, da ultimo, dall'articolo 11 della legge 18 ottobre 2001 n. 383, "Primi interventi per il rilancio dell'economia";

Premesso che il comma 3 del citato articolo 1  del decreto legislativo n. 360/1998, e successive modifiche ed integrazioni, stabilisce, tra l'altro: 

· che i Comuni possono deliberare la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale da applicare a partire dall'anno successivo con deliberazione da pubblicare su un sito informatico individuato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, emanato di concerto con il Ministro della giustizia e con il Ministro dell'interno;

· che l'efficacia della deliberazione decorre dalla pubblicazione sul predetto sito informatico;

· che la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale non può eccedere complessivamente 0,5 punti percentuali, con un incremento annuo non superiore a 0,2 punti percentuali;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 2 marzo 1999, con la quale:

· è stata istituita, per il Comune di Savona, l’addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche;

· è stata determinata, per l’anno 1999, l’aliquota della suddetta addizionale nella misura percentuale dello 0,16%;

Viste, altresì: 

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 22 dicembre 1999, con la quale è stata stabilita, per l’anno 2000, l’aliquota dell’addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche nella misura percentuale dello 0,33%, con un incremento rispetto a quella del 1999 pari allo 0,17%;

· la propria deliberazione n. 396 del 30 novembre 2000, con la quale è stata confermata, per l’anno 2001, l’applicazione dell’aliquota dell’addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche nella misura percentuale dello 0,33%;

· la propria deliberazione n. 461 del 30 novembre 2001, con la quale è stata confermata, per l’anno 2002, l’aliquota dell’addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche nella misura percentuale dello 0,33%;

· la propria deliberazione n. 37 del 7 febbraio 2003, con la quale è stata confermata, per l’anno 2003, l’aliquota dell’addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche nella misura percentuale dello 0,33%;
· la propria deliberazione n. 55 del 5 marzo 2004, con la quale è stata confermata, per l’anno 2004, l’aliquota dell’addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche nella misura percentuale dello 0,33%;
Considerato:

· che la legge 27 dicembre 2002 n. 289 (legge finanziaria 2003) ha disposto, all’art. 3, il blocco degli aumenti della addizionale comunale all’I.r.p.e.f. deliberati successivamente al 29 settembre 2002 e che non siano confermativi delle aliquote in vigore per l’anno 2002;

· che detta norma è stata riconfermata dalla legge 24 dicembre 2003 n. 350 (legge finanziaria 2004);
· che l’articolo 1, comma 51, della legge 30 dicembre 2004 n. 311 (legge finanziaria 2005) non consente la variazione in aumento dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche agli enti che si siano avvalsi della facoltà di aumentare la suddetta addizionale;
Ritenuto di dover confermare l’aliquota dell’addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche nella misura dello 0,33%;

DELIBERA

1) di confermare, per l’anno 2005, l’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche nella misura dello 0,33%;

2) di trasmettere copia della presente deliberazione al Ministero delle Finanze, entro trenta giorni dalla data della sua esecutività, e di renderla pubblica mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale.

	PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Si esprime parere favorevole ..................................................................................................................

                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI

                Data ...............................                                                           (dott. Davide FORTUNA)

                                                                                        


Data ..........................................                                                       VISTO: IL SINDACO/L’ASSESSORE

	PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Si esprime parere favorevole .....................................................................................................

                Data ...............................                                                   IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

                                                                                                                    (dott. Giovanni LIBRICI)

                                                                                            


	OSSERVAZIONI SULLA CONFORMITA’ ALLE LEGGI, ALLO STATUTO E AI REGOLAMENTI

.......................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................

           Data ...............................                                                     IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE

                                                                                                                            (dott. Gianluca BISSO)
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